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Il movimento femminista degli anni Settanta in Italia ha avuto il merito di criticare la cortina di silenzio che aveva 
relegato tante figure femminili della storia nazionale, anche di indubbio livello, a ruoli ancillari se non a quello di 
semplici comparse. In accordo con la social history, la vita quotidiana delle masse ha saputo invece trovare 
interlocutrici in grado di decifrare i segni della cultura materiale, anche se non dotta, e interpretarla in chiave 
pragmatica, con proposte e visioni in grado di contribuire alla crescita del Paese. A distanza di decenni 
dall’affinamento dello sguardo femminista, che ha avuto come risultati anche la nascita di corsi universitari e non, 
di imponenti bibliografie, di specializzazioni nella ricerca di genere, è ormai possibile tracciare un bilancio, se pur 
provvisorio, e rintracciare, ai fini della ricerca scientifica, eventuali aporie. La più vistosa è senz’altro quella 
riguardante il ruolo e l’importanza soventemente sottaciuta che il movimento femminile socialista ha avuto fin 
dalla fine dell’Ottocento, fuori e dentro il nascente partito, a seguire nella Resistenza e infine nella vita politica e 
culturale della Repubblica. Non sono mancati studi approfonditi ma non c’è dubbio che tale campo vada arato con 
continuità e sempre più in profondità, e che i risultati della ricerca vadano divulgati e fatti conoscere ad un 
pubblico sempre più ampio, specie in virtù del contributo che, non solo in materia di genere, tali personalità hanno 
dato alla civiltà del socialismo e alla vicenda italiana.

La Fondazione Bettino Craxi ETS, in occasione del primo anniversario della scomparsa della senatrice socialista 
Elena Marinucci, ha inteso promuovere una riflessione storica sulla questione femminile collocandola nell’arco 
temporale della prima fase repubblicana. Partendo dall’evoluzione degli studi in materia fino a ricordare le 
parabole esistenziali e l’impegno pubblico di figure femminili di assoluto spessore legate all’esperienza del Partito 
Socialista Italiano, che hanno condiviso le vicissitudini parlamentari e le politiche europee, la giornata di studi 
intende contribuire a decifrare una pagina non secondaria della complessa vita democratica della Repubblica dal 
suo nascere a oggi.
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SALUTI ORGANIZZATORI   

INTRODUZIONE
Giovanni Orsina, Presidente Comitato storico-scientifico Fondazione 

SESSIONE I DONNE E POLITICA: UNA PROSPETTIVA STORICA

• Attivismo femminile socialista tra fine ‘800 e ‘900 - Fiorenza Taricone,
 Pensiero politico  e questione femminile, Università di Cassino e del Lazio Meridionale 

• Dall'autorappresentazione alla storia: la storia politica delle donne, le origini, gli sviluppi
 Patrizia Gabrielli, Storia sociale dell’Italia e storia di genere trans-nazionale, Università di Siena

SESSIONE II - DONNE SOCIALISTE

• “Lina Merlin”
 Monica Fioravanzo, Storia contemporanea Università degli studi di Padova

• “Maria Magnani Noya”
 Caterina Simiand, Istituto studi storici Gaetano Salvemini Torino

• “Elena Marinucci”
 Anna Maria Isastia, Storia contemporanea Università di Roma Sapienza

• “Agata Alma Cappiello”
 Ilaria Stazzi, Università degli Studi di Roma Tor Vergata 

PAUSA LAVORI

SESSIONE III - LA QUESTIONE FEMMINILE TRA MEMORIE E TESTIMONIANZE 
Introduce: Margherita Boniver, Presidente della Fondazione Bettino Craxi ETS 

Ne discutono: 
Rita Bernardini, Stefania Craxi, Livia Turco, Anna Finocchiaro,
Mariapia Garavaglia, Flavia Piccoli Nardelli

Modera: Marina Terragni, giornalista
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È obbligatorio accreditarsi entro e non oltre il 18 marzo attraverso uno dei seguenti canali,
indicando nome e cognome

 

I giornalisti devono accreditarsi scrivendo a: segreteria@fondazionecraxi.org

https://questionefemminile.eventbrite.it/    

06 85 508 11 segreteria@fondazionecraxi.org

L’accesso alla sala - con abbigliamento consono e, per gli uomini, obbligo di giacca e cravatta,
è consentito fino al raggiungimento della capienza massima. Le opinioni e i contenuti espressi nell’ambito dell’iniziativa

sono nell’esclusiva responsabilità dei proponenti e dei relatori e non sono riconducibili in alcun modo
al Senato della Repubblica o ad organi del Senato medesimo.

I lavori del convegno saranno trasmessi in diretta streaming al link
https://webtv.senato.it

e sul canale YouTube del Senato Italiano
https://www.youtube.com/user/SenatoItaliano

In occasione del primo anniversario della scomparsa della senatrice 
socialista Elena Marinucci, la Fondazione Bettino Craxi ETS ha inteso 

promuovere il convegno di studi

Comitato scientifico del convegno: Giovanni Orsina, Anna Maria Isastia, Fiorenza Taricone   


